
Ifil'

.f

'W

i

I

f
I

3iJ Primo via,g»ìio

)i rilrovanimo all' atto del nostro arrivo , e

ove rimasero qualche tempo dopo. Sono dessi

poveri in paragone degli altri Iiidiaui 3 e le pi-

roghe loro sono deàtituit« d'ornaaienti. Il tenue

co4umercio da noi fatto con essi consistette

in pesce , e a dir vero niun* aUra cosa ave-

vano che a noi potessero vendere. Sembrò

«he possedessero qualche cognizione del ferro

a preferenza degli abitarti degli altri paesi ,

e cambiarono volentieri i loro pesci contro

de* chioJi che parvero preferiti a qualunque

altra specie di merci. Si mostrarono sulle

primo affezionati sommamente alla carta , ma

quando s* accorsero , che non reggeva all'acqua

«esearooo di volerne. Poco apprezzarono le

stoffe di Taili , e assai i panni d' Inghilterra

,

« il Kersey rosso, il che prove, ch'essiave-

Tano molta finezza per valutare le nostre

Biercanzie , encomio che non poteva farsi a

qualeuno de* loro vicini. Noi abbiamo già

parlato del vestiario di questi Indiani, e del-

l' accouciatura di piume x cbe tanto gli ab-

})elliva

.

Sboccati appena dal canale ci rivolgemmo

air est , e alle sette ore della sera ci rimane'^

;f*kao distaaii c^uattr* juiglia airorieute le d«&
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